
 

 

 

Bollettino della Comunità Pastorale 

“S. Antonio abate” 
Parrocchie di Carlazzo, Gottro, Corrido e Buggiolo  

Anno 45mo - n. 47 - 15 dicembre 2024 

☆☆☆☆☆☆ 

Un discorso potente 

 Non riuscirei a riassumere il discorso dell’Arcivescovo, in occasio-
ne della festa di S. Ambrogio. Si è trattata di un’intelligente – nel senso 
della capacità di arrivare al cuore – analisi dell’attualità, che ha riassunto 
sotto la cifra della “stanchezza”: la stanchezza della gente, la stanchezza 
della città e la stanchezza della terra. 
 Non è la stanchezza di chi ha tanto da fare, quella che mette in evi-
denza Mons. Delpini; si tratta piuttosto della “spossatezza” che nasce dal 
continuo confronto col male, con tutto quanto abbruttisce l’esperienza, la 
priva di luce, di calore, di gioia. 
 “La gente non è stanca della vita, … La gente è stanca di una vita 
senza senso, che è interpretata come un ineluttabile andare verso la mor-
te. È stanca di una previsione di futuro che non lascia speranza. È stanca 
di una vita appiattita sulla terra, tra le cose ridotte a oggetti, nei rapporti 
ridotti a esperimenti precari. È stanca perché è stata derubata 
dell’“oltre” che dà senso al presente, sostanza al desiderio, significato al 

 

 



futuro”. Così è per il lavoro, di cui, di per sé, la gente non è stanca: “la 
gente è stanca di un lavoro che non basta per vivere, di un lavoro che im-
pone orari e spostamenti esasperanti. …degli incidenti sul lavoro. … di 
constatare che i giovani non trovano lavoro e le pretese del lavoro sono 
frustranti. La gente è stanca della burocrazia, dell’ossessione dei controlli 
…”. Oppure per la “vita di famiglia”, di cui la gente non è stanca “perché 
la famiglia è il primo valore, e il bene più necessario per la società, è la 
trama di rapporti che dà sicurezza, incoraggia, accompagna”.  
 A stancare la gente è la frenesia che si impone alla vita in famiglia, 
“per costruire la propria immagine, per non far mancare niente ai figli, 
per non trascurare gli anziani. La gente è stanca di quell’impotenza di 
fronte a un clima deprimente che avvelena i pensieri, i sogni, le emozioni 
dei più fragili, che induce tanti adolescenti a non desiderare la vita”.  
 E il Vescovo continua con il riferimento all’amministrazione pubbli-
ca, alle forze dell’ordine e alla politica. “La gente è stanca, invece, di una 
politica che si presenta come una successione irritante di battibecchi, di 
una gestione miope della cosa pubblica. La gente è stanca di servizi pub-
blici che costringono a ricorrere al privato, di un’amministrazione che 
non sa valorizzare le risorse della società civile, le iniziative della comu-
nità per l’educazione, l’assistenza, l’edilizia, la sanità. La gente è stanca 
del pettegolezzo che squalifica le persone”. 
 Così, a stancare la terra non è l’uomo, che le è connaturale. È stanca 
invece della sua sopraffazione, che nasce quando “sconfina dal suo ruolo 
di custode volendo diventare padrone e dominatore assoluto”. Allora 
“l’equilibrio vacilla e sono rovinate le connessioni vitali. Subentrano il 
male, la malattia, la guerra, le devastazioni che poi si ripercuotono sull’u-
manità e sulla creazione tutta”.  
 Ancora, dice l’Arcivescovo: “La terra è stanca di quel modo di abi-
tare la terra che la riduce a una discarica, di quel modo di vivere il pre-
sente che non si cura del futuro e delle minacce del deserto, del calore, 
dell’aria che respireranno le generazioni a venire”. Al grido della terra, 
che don Mario continua a descrivere, fa da eco la sua supplica: “Per favo-
re, lasciate riposare la terra!”. 
 Ma andate a leggerlo tutto il discorso del Vescovo (lo trovate sul sito 
della Diocesi o su “Famiglia Cristiana”). Ancora meglio, sempre sul sito 
della Diocesi (www.chiesadimilano.it) andate ad ascoltarlo: la passione 
con cui l’ha proclamato merita di essere colta. 
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http://www.chiesadimilano.it


 Come quando, a proposito della città, dice: “La città è stanca delle 
case abbandonate al degrado, del consumo avido del suolo, delle aree 
inutilizzate, delle case che potrebbero ospitare persone e che sono invece 
vuote per calcoli meschini, per paura verso chi cerca un’abitazione, per 
evitare fastidi. La città è stanca delle case occupate e sottratte a chi ne ha 
diritto”, mettendo in luce uno dei problemi principali di Milano (e non 
solo) che è quello della casa.  
 Ma non c’è solo l’analisi nelle parole che la Guida della diocesi am-
brosiana rivolge a tutti coloro che si trovano in S. Ambrogio, nella vigilia 
della Festa, a partire dagli Amministratori e dalle Forze dell’Ordine, le 
Associazioni e le Istituzioni. 
 Sulla scorta del Giubileo che si va ad aprire (nella nostra Diocesi, 
avverrà il 29 dicembre, dopo che il Papa ne avrà celebrato l’apertura alla 
Vigilia di Natale) e della sua dimensione sabbatica, il Vescovo chiede a 
tutti di lasciare riposare la gente, la città e la terra.  
 E, per farlo, suggerisce di valorizzare le tematiche classiche del 
Giubileo, come la restituzione del debito (dove spende parole molto forti 
circa l’usura e un sistema bancario che consegna i deboli in mano agli 
usurai), la purificazione della ricchezza che da “maledetta” si trasformi in 
strumento di solidarietà, la cura per il “servo buono e fedele”, richiaman-
do all’esigenza di tutelare professioni come quelle che si sviluppano in 
ambito educativo e socio-sanitario. 
 Anche volendo non ci starebbe in questo breve spazio la sintesi di 
un discorso di un simile spessore. E non era mia intenzione farlo. Ho cer-
cato invece di offrirne qualche assaggio, perché non vada perduto per di-
strazione o per indifferenza, una parola così significativa. Cercheremo an-
che, il più possibile, di diffonderlo, perché possa raggiungere tanti.  
 Il Vescovo conclude con la benedizione su chi opererà per concede-
re riposo alla terra, alla città e alla gente. Sarebbe bello fare parte di que-
sta schiera. 
                           pE  
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La PREPARAZIONE 

★ Dal 16 al 24 ore 17:00  Carlazzo 

  Novena per i bambini (tutti i giorni in famiglia;  
  dal 16 al 20 e il 23 in chiesa)  

★ Lunedì 16 ore 18:00  Carlazzo  

  Confessioni e S. Messa   
  Cena “Natale degli uomini” 

★ 19, 20 e 23 ore 9:00   

  S. Messa nelle Ferie “dell’Accolto” 

★ 21 e 22 S. Messa Divina Maternità di Maria 

 Durante le celebrazioni  
verranno benedette le statuine di Gesù Bambino  
dei nostri presepi familiari (che ciascuno porterà da casa) 

 

Entro martedì 24, consegnare il modulo di iscrizione al 
CONCORSO PRESEPI: 

“Una luce a Betlemme tiene viva la speranza del mondo” 
Premiazione dei partecipanti, all’Epifania 

AspetÝamo l’adesione di tutÝ!!! 
 

Mentre il silenzio fasciava la terra  
e la notte era a metà del suo corso, 
tu sei disceso, o Verbo di Dio,  
in solitudine e più alto silenzio.  
E pure noi facciamo silenzio,  
più che parole il silenzio lo canti, 
il cuore ascolti quest’unico Verbo,  
che ora parla con voce di uomo.      

   

        - David M. Turoldo - 
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Le CONFESSIONI 

★ Comunitarie 

 Martedì 17 ore 15:00  Corrido   

  Bambini/e IV el.  (e possibilità genitori) 
 Domenica 22 ore 15:00  Caravina  

Adulti 

★ Individuali 
 Martedì 24 ore 09:00 – 10:30 Gottro 

  ore 10:35 – 12:15 Carlazzo  
  ore 14:30 – 16:00 Corrido  
  ore 16:30 – 17:30 Buggiolo 

 

Le CELEBRAZIONI 

✪  La vigilia 

 Martedì 24 ore 17:30 Buggiolo S. Messa 

✪  La notte 

 Martedì 24  ore 22:45    Carlazzo  Preparazione 
 

 Mercoledì 25 ore 00:00     Carlazzo  S. Messa    
       (seguono gli auguri) 
 

✪  Nel giorno 

 Mercoledì 25 ore 09:00  Gottro  S. Messa 

  ore 10:30  Corrido  S. Messa 
 ore 17:00  Carlazzo S. Messa 

✪  S. Stefano 

 Giovedì 26 ore 10:30  Gottro  Patronale 

  ore 15:00   Gottro  Vespero 
 
 [Venerdì 27   S. Messa sospesa] 
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Festa grande ai mercatini di Natale di Carlazzo 

 

Grande fermento già dalle prime ore del mattino di sabato 7 dicembre 
con l'arrivo di tutti i partecipanti al mercatino con le loro bancarelle.  
TANTISSIMI! Alcuni di loro avevano già cominciato a preparare dai 
giorni prima, come ad esempio il nostro Carlo Carbonetti con l'esposi-
zione dei suoi originalissimi presepi nel garage del signor Job.  
Peccato per chi non lo ha visitato! 
 Le bellissime decorazioni della via Maggiore avevano già porta-
to ARIA di FESTA in  settimana a chi attraversava per le solite com-
missioni giornaliere. 
 La parrocchia ha organizzato in oratorio per tutti i bambini lo 
SPAZIO CREATIVO, che ha avuto un immenso successo. Non ho vi-
sto personalmente ma mi hanno riferito esserci stati moltissimi bimbi; 
l'impegno delle mamme è stato esemplare. 
 Una giornata di grande FESTA per il paese organizzata, voluta e 
messa in pratica dal nostro COMUNE, in primis con il Sindaco Anto-
nella Mazza, instancabile accanto alle associazioni e a tanti collabora-
tori che sarebbe impossibile elencare senza dimenticare qualcuno. 
SCUSATEMI! 
 Senza nulla togliere a coloro che hanno  tanto lavorato ad ogni 
aspetto della giornata, un doveroso plauso va fatto agli Elfi, Babbo Na-
tale, il bellissimo asinello Rudolf che hanno incantato la piazza della 
chiesa prima, durante e dopo la coinvolgente esibizione della nostra 
Anna Guastalli, accompagnata alla tastiera  dal super Omar Ricca e 
con la partecipazione, a sorpresa, di Davide Sanzogni e l'esuberante 
Chiara Zeni. 
 È stato tutto bellissimo, un divertimento sano che ha coinvolto 
dai piccini ai nonni di tutte le età culminando in uno spassoso 
"trenino" che si è formato nella piazza!  
 La giornata si è conclusa ormai a tarda serata con le bellissime 
melodie natalizie del trio "The three chicks" che hanno accompagnato 
con la loro voce  il rientro nelle case degli ultimi infreddoliti visitatori 
del mercatino. 
 Ancora una volta la MUSICA, la CONDIVISIONE , il BALLO 
e il CANTO sono riusciti davvero a scaldare il cuore e l'umore di tutti 
noi. E si è visto davvero! 
      ° Lorenza Corti ° 
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☆ DOMENICA 15 

 Festa di Natale con la Scuola dell’Infanzia 

  Carlazzo ore 14:30 

 Catechesi di Avvento: Perdono e r iconciliazione   

  Porlezza ore 16:30 

 Festa degli Anziani - S. Messa e pranzo 

  Val Rezzo ore 10:30 

☆ MERCOLEDI’ 18 

 Formazione Adulti   
Il Giubileo: la remissione del debito  
 Carlazzo (o v. zoom*) ore 20:55 

☆ VENERDI’ 20 

 Preghiera con i bambini e i genitori della Scuola dell’Infanzia  
  Carlazzo ore 10:00 

 Percorso adolescenti e preadolescenti  
  Porlezza ore 19:00 

 Film & famiglia “Mamma ho perso l’aereo”  
 apericena per i genitori, pizza e a seguire Karaoke per tutti 
  Carlazzo dalle ore 18:00  

☆ SABATO 21 

 Incontro con le classi II e III el.  
 Carlazzo ore 10:00 

 

 

 

 



CALENDARIO LITURGICO 

 ★   DOMENICA 15 dicembre Quinta di AVVENTO 

ore   9:00 Gottro: S. Messa (defunti Emilia e Marco //  
  Ortelli Umberto) 
 

ore 10:30 Corrido: S. Messa (defunti Butti Franco, Federico, Maria,  
  Silvio, Butti Antonio, Capra Davide, Claudina e fam.) 
 
ore 10:30 Buggiolo: S. Messa 

 

ore 17:00 Carlazzo: S. Messa (defunti: Mariarosa e Remo Fraquelli // 
  Umberto e fam // Andreoli Giuseppe e Mancassola Giulia //  
  Travella Tommasina e Capra Modesto // Vera, Alberto, Paola, 
  Bruna e amici // Cattaneo Tugi, Antonio e Vittoria) 

★     LUNEDI’ 16 dicembre    Commemorazione  
    dell’Annuncio a Giuseppe 

ore 17:00 Carlazzo: Inizio della Novena per i ragazzi 
 

ore 18:00 Carlazzo: Confessioni e S. Messa - Natale degli uomini 

★     GIOVEDI’ 19 dicembre   Feria prenatalizia 

ore   9:00 Corrido: S. Messa 

 

★  VENERDI’ 20 dicembre    Feria prenatalizia 

ore   9:00 Gottro: S. Messa 

★ SABATO 21 dicembre  Feria prenatalizia 

ore 17:30 Buggiolo: S. Messa 
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Padre Enrico: cell. 348.8582016  - enricobeati@gmail.com 

Casa parrocchiale Carlazzo:  tel. 0344 - 181 2702 

E-mail parrocchia: parrocchia.carlazzo@gmail.com 

E-mail bollettino:         bollettino.noi@gmail.com 

Pagina Facebook:  Parrocchie di Carlazzo Santi Fedele e Giacomo, 
 Gottro, Corrido e Buggiolo 

mailto:enricobeati@gmail.com

